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Monorchio attacca le authority: 
«Incompatibili col nostro ordinamento» 

Privatizzazione Enel 
Ciò: tempi stretti 
ma niente spezzatini 
Riflettori accesi sulle privatizzazioni Un nuovo vertice 
ministeriale ha riaperto ieri le prospettive per la cessio­
ne dell Enel II mimstro'deH'Industria Ciò rompe gli in­
dugi e conferma il suo favore per la cessione in blocco 
"Allrlmentt si perderanno 3-5 anni» L unicità della tarif­
fa, avverte inoltre, «è una decisione politica non tecni­
ca' Passi avanti per le authotity, ma Monorchio le attac­
ca «Incompatibili col nostro ordinamento» 

Economia 

«WJO O A M M M T O 
• ROMA Enel il governo siringe i 
tempi Probabilmente al colloca 
mento in Borsa non si arriverà nel 
napello delle scadenze iniziaImen 
te previste dal governo Ciampi 
(giugno 95) ma in questi giorni si 
stanno compiendo passi Impor 
tanti per arrivare celermente alla 
privatizzazione del sistema eletto 
co italiano Mentre sembra avvici 
narsl i) varo della legge sulle auttio 
rity di contrailo sulla base del prò 
getto CavazJUli (potrebbe essere 
approvata a» la fine di febbraio e 
gli Inizi di marzo) len il sottosegre 
Icilio alla presidenza del consiglio 
Lamberto Cardia ha presieduto a 
Palazzo Chigi ad un vertice cui 
hanno partecipato i responsabili 
delle privatizzazioni il ministro 
doli Industria Alberto CI6 i! suo 
collega al Bilancio Rainer Masera 
Il sottosegreiano al Tesoro Reto 
Giarda 11 direttore generate del Te­
soro Mario Draghi Al termine del 
lavoii non 6 slato emesso alcun co­
municalo ma la privatizzazione 
dell Eni {destinata ad andare sul 
mercato assieme alla chimka for 
se giù entro 1 estate) e I accelera 
(ione delle iteusiom sullo vendil i 

dell Enel hanno tenuto banco 
Intanto In tema di authority è In­

tervenuto anche il ragioniere gene­
ra le dello Stato Andrea Monorchio 
h_i attaccare liontalmente pur 
senza nominarlo Cavazzuti «Gli 
studiosi volano in America e quan 
do (ornano ci inventiamo le aulho 
rity Come si la a calarle nella ami 
tura napoleonica del noslio ordi­
namento? Credo che servano a pa 
gare stipendi più alti rispetto alla 
pubblica amministrazione I di­
pendenti dì queste authortry gua 
dagnano tre volte i dipendenti sta 
tali. 

L arrivo al ministero dell Indù 
stria di Clù uno dei massimi esper 
ti in Italia in tema di energia ha 
profondamente mutalo il quadro 
predisposto dal suo predecessore 
Vito Gnutll Ali ipotizzato smem 
bramente della società elettrica 
CIÒ ha opposto I idea di quotare In 

Borsa I Enel cosi com e Innanzitut 
lo vi È un opportunità di tempi 
Smembrare il mercato elettrico si 
gnilicheiebbe intatti ritardare la 
privauzzazione di 3-5 anni ha di 
chiarato ten CIO Invece Hmante-
nendo intana la fase di trasmissio 
ne e distribuzione richiederebbe 
tempi brevissimi come e nelle in 
tenziom del governo. 

Tutlavia a spingere a favore del 
mantenimento dell unita dell Enel 
non vi sono sottanlo opportunità 
temporali II ministro deli Industria 
in una audizione alla Camera ha 
ricordalo che in Inghilterra dove si 
e scelto il modello della privatizza-
zinne spinta è saltata I unicità di 
landa Anche in Italia avverte Ciò 
spaccare il mercaio dell energia 
avrebbe come conseguenza inevi 
labile la differenziazione tariffarla 
Ita le differenti aree del paese «la 
lanHa unica - avverte invece il mi 
nistro dell Industria - deve restare 
come scella politica non come 
scelta tecnica» 

Inoltre al sosteniton del model 
lo inglese Ciò ncorda come In Gran 
Bretagna la concorrenza esacerba-
I inori ha dttermin ilo i n n iiilnra 
UILllto dui «.rvuio pu gli UtUllI i_ 
una diminuzione dei prezzi ma 
uno scadimento dell offerta sul 
lungo periodo la corsa al nspar 
mio nei costi ha i rifalli abbattuto le 
spese per la ricerca e I impegno 
negli investimenti «In Inghilterra le 
spese di ricerca e sviluppo sono 
state azzerate perche In regime 
concorrenziale duro se si deve far 
profitti e rispondere agli azionisti si 
'cigliano le spese Ma questi - tkor 
da CIO - non sono aumenti di pro-
dutlivilà ma peggioramento della 
qualità del servizio di lungo perio­
do» 

Uva, La cessione degli impianti 
di Taranto approda in Parlamento 
I deputali progressisti hanno infatti 
chiesto che governo ed In riferisca 
no alle Camere su Ilo sialo della pn 
vatlzzaztooe Si chiede un "piano 
industriale adegualo a gara mire ri 
lancio e riqualificazione dell ilva e 
del livelli occupazionali» 

Uè: Ciampi presidente del C A G . 

L'ex Govenatore alla guida 
della «task force» per la 
competitività e l'occupazione 
• ROMA L ex presidente del Con 
sigilo e Governatore onorano della 
Banca d llalki Carlo Azeglio Ciam 
pi e stato nominato presidente del 
Competitiveness Advlsory Group 
un nuovo organismo dell Unione 
Europea (UC) con compili consul 
(ivi e prepositivi sul temi della ere 
scila della competitivita e dell et 
tubazione Ne da notizia un comu 
nicalo dell Università Bocconi di 
Milano il LUI presidente Mano 
Monti ò uno dei due commissari 
Ultimili dell limone 

U nascita del Cag" e la nomina 
del suo presidente e siala proposta 
len dal presidente della Commis­
sione [Se Jacques Santei e appro­
vata dalla Commissione stessa 
Snnler hd dichiaralo che »la Com 
missione si aspetta di ottenere dal 
Lirriup, indkaiiom polillthe chiare 
e non ambigue sulle principali 
priorità da soddlslare per migliora 
n la tomporlliAì dell Unione Eu 
!o|icu" Stinier ha iiggiimto che al 
tende un primo rapporto del Cag 
prima del ( uivslgllo Europeo di 
( ,ninis di giugno su -ire o quattro 
maicne thiiive» sulle quali iniiave 
IIIK II Cag che e indipendente 
dalla Commissione avrà il compi 

lo di stilare un rapporto semestrale 
al presidente della Commissione e 
ai capi di Slato e di Governo dei 1S 
pnmadi ogni Consiglio Europeo II 
Cag è composto da un massimo di 
10-12 membri <on mandalo bien 
naie nnnovabile per un altro bien 
ino scelhtrailopmanager (daGa 
8 componenti! i rappresentami 
sindacali (2 membn) gli apparte­
nenti al mondo accademico (1) 
gli uomini politici gli alti dlngenti 
statali o appartenenti a organi di vi 
gilanza (1 2) Tra 1 designali da 
Santer ligurano tra gli alti Maliers 
vke presidente della Philips Bar 
nevick ixesidenle della Abb Si 
mon presidente della 8p Orlila 
presidenle della Nokia e i ledeschi 
Zwicked e Breuel lispeltivamente 
presidente della Ig Melai ed ex 
presidenti della tedesca 
Treuhand 

Commentando la nomina di 
Ciampi Monti ha sottolineato "il 
ruolo importante* del nuovo 
Group aggiungendo chi -ncllindi 
wduore la figura del Doli Ciampi 
ihr meiigu un ideale presidente e 
stala tenula in speciale rilievo la 
sua autorevolezza sul piano Inter 
nnzloi m le» presso governi parti so­
nni! amblcntltllnanzlan 

La Punto in gennaio è stata l'auto più venduta nel continente 

Fiat seconda in Europa 
• BRUXELLES LaFlatrecuperaposizionisuposizioni 
in Europa lo scorso gennaio il gruppo torinese si è in 
(atti collocato al secondo posto alle spalle della sola 
Volkswagen con una quota delle vendite sul mercato 
europeo del 13* rispetto al settimo posto ricoperto 
nella classifica 1994 quando la sua quola di mercato 
era stata pan al 108% È quanto risulta dai dan resi no­
ti len dall Acea I associazione dei costrulton europei 
Il mese scorso le vendile del gruppo tonnese nei IT 
paesi europei (quellodell Unione più Norvegia e Sviz 
zera) sono cresciute del I2A\ La sola Fiat ha conse 
guito un incremento del 12 7% nspetto alle vendite del 
gennaio 94 Ancora meglio ha latto I Alfa Romeo che 
ha messo a segno un aumento del 14 4% 

A gennaio il gruppo Volkswagen ha registrato una 
flessione delle vendile del 5 7% che ha tatto scendere 
la sua quota di mercato al 14 2%. Grazie ai nsultab del 
mese scorso il scippo torinese rispetto alla classifica 
di fine 94 ha «sorpassate» i gruppi General Motors 
Psa Ford Renaultelinsiemedellecasegiapponesi 

Le case nipponiche nel complesso hannoaceusa 
lo una flessione delle vendite del 2 91. Ma la Nissan 
hasubitouncalodel21i, mentre la Honda ha conse 
guitounprogressodell93%nspe«oalgennaio 94 In 
termini di unità vendute quelle del gruppo Fiat a gen 
nato sono salite da 125 510 a 141 100 mentre quelle 

del gruppo Volkswahen sono scese da 163 542 a 
154 300 

Quanto ai singoli modelli a gennaio È stala la Fiat 
Punlolautopru vendutad Europa Ne sono state con­
segnate 64 mila più delle immediate concorrenti la 
Volkswagen Golf e la Ford Fiesta Era da 8 anni esatta 
mente dal marzo del 1987 che una vettura italiana 
non conquislava queslo pnmato L ultima era stata la 
Fiat Uno Dall inizio della commercializzazione (6 no­
vembre 93) sono già enea 800 mila di cui il 55t in 
Italia e 1145̂  ali estero le vetture ordinale dai conces­
sionari e 610 mila quelle consegnale ai elicmi II 30 
gennaio scorso a Londra la Punlo è stata premiata 
come «Aulo dell anno» un riconoscimento che viene 
assegnato da una giuna internazionale di giornalisti 
specializzati 

Sempre secondo I Acea le immatricolazioni in gen­
naio nei quindici paesi dell Uè sono aumentate del 
3HS" su base annua a 1 05 milioni Trai dati persingol 
paesi spicca il balzo della Francia con un + 20 7 a 
155 mila unità Superiore alla media la performance 
dell Italia come già annunciato venerdì scorso dalla 
motorizzazione civile + 7 7"< I incremento a 205 mila 
umla In llessone invece la Gemiania 1 7 i a 245 mi 
la unita e la Gran Bretagna 3 7" con 191 mila auto 
immatricolate 

Iseo: nel '95 crescita 
Previsioni preoccupanti per infla 
Il prodotto interno lordo potrebbe crescere nel 95 del 
3,2% È quanto prevede I Iseo che stila un bollettino 
complessivamente ottimistico sul futuro andamento 
dell economia italiana Due problemi angustiano però 
gli analisti dell istituto, quello dell inflazione e quello 
della crescente disoccupazione Sul fronte dei prezzi 
l'anno in corso non porterà probabilmente migliora­
menti Su quello del lavoro continua l'emorragia 

• B O M B O OAROUMI 
m ROMA 11 94 è iridalo mrulio 
dU prtusto e il US si L uptnu con 
buone prospettive M<( alcune tósi 
die semi in agguato un'inflazione 
sempre vivace e un lasso di disoc 
cupazione In preoccupante au 
menlo Questo in estrema sintesi 
il bilancio tracciato dall Iseo (I Isti 
luto per lo studio della congiuntu 
ra) nel suo rapporto semestrale 
sullo sialo dell economia Italiana 
Lanno In corso potrebbe essere 
insomma quello del consolida 
mentodiunanpresache nella sua 
prima lase arrembante ma lumul 
luosa si è lascialo alle spalle pa 
recchi problemi irrisolti o soltanto 
sommariamente impostati 
Reddito • Inflazlont. La crescita 
della produzione e del reddito è 
stata trainata nel 'ÌW soprattutto 
dalle esportazioni Ma non solo 
sottolinea llsco Alla domanda 
estera si è andata progressivamen 
te affiancando anche una doman 
da interna in sostanziosa ripresa I 

inaimi dolk tamigHe liinnci a 
LUpu<iioldii;jp-mt Idia I lessioi i<_ 
dell anno preeède'fite II loto reddi 
lo è infatti cresciuto nonostante la 
pesame caduta dell occupazione 
La crescita del prodotto Interno e 
stata nel complesso vigorosa e so­
lo negli ultimi mesi dell anno ha 
subito un relativo rallentamento 0 
Klècomunquensultato tnchiusu 
ra dell anno del 2 St superiore a 
quello del 93 

Per I Iseo tutti i pnncipali indica 
ton congiunturali si presentano 
nel nuovo anno ampiamente fa 
vorevoli Tanto da far presumere 
che il processo di crescila conti 
nuerà Elaborando in modo previ 
sionale le altese degli operatori 
economici si può cosi pensare a 
un un aumento del prodotto del 
3 2S nel "95 Un balzo in avanti tut 
l altro che sconlato solo un anno la 
quando alla Ime del '93 si era do­
vuta archiviare una caduta del Pil 
dello 0 7 

Ma per un prodotto che cresce 

ancora molto difficilmente si avrà 
un inflazione in calo Llscopreve 
deche se va bene ilnrmodellau 
mento dei prezzi al consumo pos 
sa stabilizzarsi sui livelli attuali in 
tomo al 4% Il processo di rtduzio 
ne dell inflazione sembra dunque 
nonostante il generale buon arida 
mento dell economia essersi 
esaurito Perche' Per I aumento dei 
costi dei prodotti importali goniiati 
dalla perditadivaloredella Tira Ma 
anche rileva llsco per il pregressi 
vo allargamento dei margini di 
profiliti delle imprese Già ti i guai 
i-lit un so ì IHL/^I allri pni iii/uHK 
crescono e la spinta ali aumento si 
È rafforzala negli ultimi mesi del 
1 anno Solo in parte questa spinta 
si è finora manifestata al livello dei 
consumi finali Ma è evidente che 
si tratta di un fenomeno destinato 
a pesare sulla curva dell indizione 
per tutto I anno in corso 
U produzione InduttrM*. La ve 
ra locomotiva dell espansione si è 
nvelata nel 94 I industria mani!al 
tonerà L indice generale della pro­
duzione industoale è infatti cre­
sciuto nei primi undici mesi del 
I anno del 4 8 ' sul comspondenle 
periodo del ^ Anche la doman 
da di beni di investimento olire a 
quella per beni diconsumo halor 
ntto il carburante per questo ex 
pioti Nellambitodègliinvestimen 
u(issilacomponente più dinamica 
è multala la domanda per macchi 
nan e attrezzature mentre stenta 
ancora quella relativa ai mezzi di 
trasporto e alle costruzioni II pro­

cesso di crescila degl investment 
non è perù stato uniformemente 
diffuso siéconcentratosoprattutto 
nelle aree dominate da industne 
esportatrici L Iseo prevede per il 
95 un ralforzamento degli investi 
menu fissi lordi nel settore indù 
Sina le 

CwmMrCtO ••taro. Ripresa indù 
sttiale e consumi privali hanno atti 
vaio nel corso dell anno un prò 
cesso di crescita delle importazioni 
superiore alle previsioni Nei pumi 
undici mesi I import è cresciuto in 
i iloti del l'i ripetiti M (fj Ileo 
•>\ tli q i c lu [lw^ , t -il no pini 
compensato dalla tenuta delle-
sporlazioiie di merci che ha conti 
nuato a crescere a un ntmo fino a 
novembre del 14 9i, llsurplusdel 
la bilancia commerciale è stato n 
levante 32 360 miliardi nei primi 
undici mesi A 600 miliardi in più 
del'93 Isetlonchepiuhannocon 
inbuilo a questo avanzo sono siati 
il metalmeccanico il tessile e I ab­
bigliamento Bene e andata anche 
il saldo del turismo Tanto che la 
bilancia dei pagamenti nelle sue 
partile correnti si e chiusa con un 
surplus annuo stimato in 27000 
miliardi (era stato di 17985 nel 
93) 
La caduta del lavoro. Cornee ben 
noto la crescita della produzione 
non ha avuto alcun effelto positivo 
sul mercato del lavoro Anzi 11 W 
si è chiuso con la perdita di altre 
centinaia di migliaia di posti di la 
voro 550 000 secondo I Iseo II tas­
so di disoccupazione è passalo dal 

ICM'i del 93 ali 11 S In media gli 
occupati sono calali del 2 ?! n 
spetto allunilo precedente il 2 '> 
ira i dipendenti il 32 ha gli indi 
pendenti Neil industria la norga 
nizzazione dei processi produ Itivi e 
la maggior flessibilità del lavoro 
hanno dapprima favorito I espul­
sione di manodopera e ne hanno 
poi rallentato il riassorbimento Nel 
terziario si è assistito a profonde n-
snutlurazioni per ia necessità di re 
cuperare margini di produttività 
Neil agricoltura è continualo lo sto­
ici procedo di riduzione della 
li ir/ i l in io 
Lo «cenarlo del '95. A sostenere 
una crescita ancora più robusta 
dovrebbero essere quest anno 
ancora le esportazioni Le si pieve 
de in crescita del 9^ Ma anche la 
domanda interna aumentala del 
2S, nel 94 dovrebbe espandersi 
del 3 2 I consumi pnvati cresce 
ranno ma non molto dall I 7 al 
2 2» In torte sviluppo sono invece 
previsti gli investimento Ioidi delle 
imprese più 6 4 

L esame dei dati congiunturali 
induce I Iseo ad affermare che per 
mantenere I equilibno e garantire II 
proseguimento della crescita sa 
rebbe sufficiente una manovra di 
aggiustamento della finanza pub­
blica di dimensioni «relativamente 
contenute» Anche se naturalmen 
te lale ipotesi è avanzala prescin 
dendo dalle necessità di risana 
mento e di nenlro dall inflazione 
imposte dall obiettivo di adesione 
ali unione mondana europea 

Aziende intorniano 

Nel Panorama romano deUa pubbtota nasce una nuova realtà 

$mm>m? 3 <§:mmiwmmwm§ 
Il mercato italiano dette Agenzie di pubblicità à connotato da 

rmntstrutture con forti radici locali oppure ali altro estremo da 
trifali di Agenzie internazionali nate prevalentemente per assi­
sterà clienti multinazionali o per occasionali commesse pur** 
die 

Europlay e B CommumcattonS/GGK vogliono colmare questo 
vuoto di offerta integrando la profonda conoscenza del tessuto 
locale da parte dell Agenzia romana con la forte struttura della 
sigla milanese 

Una struttura collaudata attraverso i successi ottenuti nel 
tempo da Aziende la quali in parallelo con la collaborazione 
della B CommuntcattonS/GGK hanno raggiunto significative 
dimensioni Ad esempio Bauli e Duraceli oltre che Aulognll 
Estée Lauder GS Supermercati e Zoppas 

Nata nel 1983 come Agenzia a servizio completo la Europlay 
conta tra i suoi clienti sia grandi Aziende (per esempio Colgate 
PalmMive ICCRI Lada Autovetture) sia medie (ad esemplo 
CISCO Gruppo MEMO ICETolCOM) 

Il positivo contributo fornito da questa sigla ai propn clienti è 
dimostrato dalla ledette di molli di questi che la utilizzano Un 
dalla sua fondazione 

La collaborazione Ira lo spinto imprenditoriale del soci 
Europlay e cri quelli S CommuntcanonS/GGK consente un dia­
logo serrato e cosIruNvo per le Azienda clienti da cui emerge 
I evoluzione del molo dell Agenzia di Pubblicità come interlocu­
tore attivo e continuamente prepositivo 

Il riferimento al Gruppo GGK presente con sedi in tutto II 
mondo assicura II respiro internazionale sempre più indispen 
sablle anche In questo campo 

La struttura nata da questa aggregazione si propone quindi 
come "(rusf di cervelli capaci di dare risposte innovative per 
Iraslormare I problemi delle Aziende clienti in proficue opportu­
nità Imprenditori che parlano ad alto imprenditon 
II Consiglio di Amministrazione della Europlay 8 Communications 
é tarmalo da Massimo Ceponen Presidente Dino Betti van 
der Noot Andrea De Petns e Guido Giobbi 

Investi in 
Versa il tuo contributo 

sul ce p. 55108005 intentato a 
A.) R Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173-00184 Roma 

Sostieni Italia Radio 
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Alessmiduu 90.9S 

A i li 90.95 

Bori 87.b 

Biella 90.9!, 

Bolomin 87.5/94.5 

Caltnqiiont' 104.6 

Cntatiiti 104.6 

Civitnvfcrhia 98.9 

Empoli 105.8 

Fennra 87.5 

Fitrnip 105.8 

Forlì 87.5 

Genovn SS. i 

Mtinlovn 107.3 

Milano 91 
Modena 87.5 

Napoli SS.6 

Nola 92J 

Rimini S / . 5 

Homo 97 

Palermo 107.75 San Mul ino 87.5 

Parma 91.8 

Pavia 90.95 

Pistoia 105.8 

Pioto 105.8 

Ravenna 87.5 

SiratuMi 104.6 

len i i 107.3 

Torino 104 

Vrrrpl l i 90.95 


